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COMUNE DI FERRARA o ok

Citta Patrimonio dell’'Umanita






 il Sindaco
Ferrara, 30/10/2017
P.G. 132261/17
Al Presidente del Consiglio comunale
SEDE

oggetto: proposta di delibera P.G. 95689/2017 - Adozione di variante al 1° Piano Operativo Comunale e alla classificazione acustica, ai sensi degli artt. 20 e 34 della L.R. 20/2000 e s.m.i. – emendamento

la proposta di delibera in oggetto prevede, fra le altre cose, lo stralcio dal 1° POC vigente, per grave e persistente inerzia da parte dei soggetti attuatori, dei comparti “4ASPCN-03 – Nuovo insediamento commerciale e terziario in via Fiera”, comprensivo del negozio “Mercatone uno” di proprietà di CVE S.r.l., e “21ANS-02 – Nuovo insediamento residenziale in S. Martino, via Lamborghini”.
Con note in data 03/10/2017, P.G. 116362, e in data 20/10/2017, P.G. 126416, l’Amministratore giudiziario della Società proprietaria dell’immobile di via Fiera ha richiesto di soprassedere all’adozione della variante in oggetto e all’applicazione delle penali previste dall’accordo sottoscritto in sede di POC in considerazione del fatto che:

· le quote dell’intero capitale sociale della CVE S.r.l. sono state oggetto in data 19/01/2017 di un provvedimento di sequestro preventivo da parte del Tribunale di Bologna, con nomina di un Amministratore giudiziario;
· la Società locataria dell’immobile, M. Business S.r.l. del gruppo Mercatone uno, dal 07/04/2015 è in stato di amministrazione straordinaria ai sensi della Legge Marzano e ha sospeso la corresponsione del canone di locazione;

· in tale situazione, CVE S.r.l. si è trovata in difficoltà finanziaria e quindi non in grado di far fronte agli impegni previsti dall’accordo sottoscritto con il Comune;

· in data 28/09/2017 i Commissari straordinari del gruppo Mercatone uno hanno comunicato di aver ricevuto 11 nuove manifestazioni di interesse per l’acquisto degli asset del gruppo e che l’obiettivo dell’Amministrazione straordinaria è di chiudere l’operazione di cessione entro la fine dell’anno;

· in base a ciò, CVE S.r.l. ritiene che nella seconda metà del 2018 la situazione dell’immobile oggetto di variante possa tornare alla normalità, con lo sblocco dei canoni di locazione, e che pertanto l’attuazione del comparto, pur in ritardo, possa essere effettuata entro la scadenza di validità del 1° POC, prevista al 07/04/2019.
In considerazione degli impedimenti di forza maggiore esposti dalla Società proprietaria e dell’opportunità di non ostacolare in alcun modo il ritorno alla normalità di un’attività commerciale di rilievo economico e occupazionale quale quella rappresentata dal negozio “Mercatone uno”, si propone di modificare la variante in oggetto facendo salvo il comparto “4ASPCN-03 – Nuovo insediamento commerciale e terziario in via Fiera”.

Successivamente all’avvio dell’iter amministrativo della delibera in oggetto e all’espressione dei pareri della Giunta e della competente Commissione consigliare, la società Donegà Costruzioni S.n.c., soggetto attuatore del comparto di S. Martino, ha provveduto a consegnare:

· il progetto esecutivo dell’opera di interesse generale costituita da una vasca di laminazione e un collettore di acque meteoriche di collegamento con lo scolo Civetta (P.G. 118817 del 06/10/2017);

· una fideiussione assicurativa di importo 365.000,00 euro a copertura del costo dell’opera medesima;

· il PUA di attuazione del comparto (P.G. 127985 del 24/10/2017).
Tenuto conto che già in precedenza la Società citata, unitamente alla sig.  Battaglini Francesca, con atto in data 21/10/2015 a rogito notaio Donati, aveva provveduto alla cessione gratuita al Comune di un’area destinata a mitigazione e compensazione ambientale di superficie mq. 8005, sita in Porotto, risultano ad oggi adempiuti, seppure in ritardo, gli obblighi assunti dai soggetti attuatori con l’accordo POC del 31/03/2014.
Per quanto sopra esposto si propone il seguente emendamento alla delibera in oggetto, che sostituisce integralmente il precedente emendamento P.G. 127498 depositato in data 23/10/2017:
1 – al settimo punto del “premesso” le parole “dei comparti attuativi” siano sostituite con “del comparto attuativo 18ANS-02 – Villa Pignare,”;

2 – si sopprima il primo punto del “considerato”:

· “che risultano oggetto di gravi inadempienze i seguenti comparti:

· 4ASPCN-03 – Nuovo insediamento commerciale e terziario in via Fiera;

· 18ANS-02 – Villa Pignare;

· 21ANS-02 – Nuovo insediamento residenziale in S.Martino, via Lamborghini”; 
3 - si sopprima il secondo punto del “considerato”:
· “che la Soc. CVE S.r.l e il Comune hanno sottoscritto un accordo in data 31/03/2014, ai sensi dell’art. 11 L.241/1990, per l’inserimento nel POC, poi approvato, del comparto 4ASPCN-03 – Nuovo insediamento commerciale e terziario in via Fiera; in particolare il comparto prevede la riqualificazione di una struttura commerciale esistente, a fronte dei seguenti:
· impegni disattesi:
· cedere gratuitamente al Comune un’area in via Gramicia destinata ad attrezzature collettive, entro il 07/10/2015;
· versare un contributo di Euro 130.000,00, entro il 07/10/2016”;
4 – si sopprima il quarto punto del “considerato”:

· “che la soc. Donegà Costruzioni S.n.c., la sig.ra Battaglini Francesca e il Comune hanno sottoscritto un accordo in data 31/03/2014, ai sensi dell’art. 11 L.241/1990, per l’inserimento nel POC, poi approvato, del comparto 21ANS-02 – Nuovo insediamento residenziale in S.Martino, via Lamborghini; in particolare il comparto prevede la realizzazione di 40 alloggi privati, a fronte dei seguenti:
· impegni assolti:
· cessione gratuita al Comune da parte della sig.ra Battaglini di un’area di mitigazione e compensazione ambientale adiacente alla linea ferroviaria a Porotto, avvenuta in data 21/10/2015;

· impegni disattesi:
· presentazione, da parte della società Donegà Costruzioni, del PUA e del progetto esecutivo dell’opera di interesse generale costituita da una vasca di laminazione e un collettore acque meteoriche di collegamento con lo scolo Civetta, entro il 07/04/2016, come da proroga concessa con delibera della Giunta GC-2015-541 del 03/11/2015”;
5 - il quinto punto del “considerato” sia sostituito con il seguente:
· “che i soggetti attuatori del comparto 18ANS-02, nonostante siano stati sollecitati e diffidati, non hanno adempiuto agli impegni assunti con l’accordo citato”;
6 – al sesto punto del “considerato” le parole “tutti gli accordi prevedono” siano sostituite con “l’art. 6 dell’accordo citato prevede”;

7 – il settimo punto del “considerato” sia sostituito con il seguente:

· “che si rende pertanto opportuno procedere alla risoluzione dell’accordo citato per inadempimento e all’adozione di variante al 1° POC per lo stralcio del comparto, ferma restando l’applicazione delle penali dovute”;
8 – si sopprima l’ottavo punto del “considerato:

· “che, a seguito dello stralcio dal POC vigente del comparto 21ANS-02 - Nuovo insediamento residenziale in S.Martino, via Lamborghini, si rende opportuno stralciare altresì l’opera pubblica connessa al comparto medesimo e relativa alla vasca di laminazione e al canale acque meteoriche di collegamento con lo scolo Civetta, nonché il relativo vincolo preordinato all’esproprio, in quanto al momento non è programmata l’attuazione degli altri comparti, previsti dal PSC vigente, che potrebbero scaricare le acque meteoriche tramite tale opera”;
9 – il secondo punto del “ritenuto” sia sostituito con il seguente:

· “che si renda pertanto opportuno apportare modifiche in riduzione al POC vigente mediante lo stralcio del comparto attuativo 18ANS-02, oggetto di grave e persistente inerzia dei soggetti attuatori”;

10 - al primo punto del “precisato” le parole “dei seguenti tre comparti:

· 4ASPCN-03 – Nuovo insediamento commerciale e terziario in via Fiera;

· 18ANS-02 – Villa Pignare;

· 21ANS-02 – Nuovo insediamento residenziale in S.Martino, via Lamborghini e della connessa opera pubblica di interesse generale relativa alla vasca di laminazione e al canale acque meteoriche di collegamento con lo scolo Civetta” 

siano sostituite con “del comparto 18ANS-02 – Villa Pignare”;

11 - il secondo punto del “precisato” sia sostituito con il seguente:
· “che le modifiche previste dalla presente variante al 1° POC comportano una riduzione di superficie territoriale interessata dal POC medesimo pari a mq 31.408”;
12 – si sopprima il terzo punto del “precisato”:

· “che complessivamente la presente variante al 1° POC comporta un minor consumo di suolo pari a mq 44.126, a seguito dello stralcio dei comparti  18ANS-02 e 21ANS-02”;

13 - al quarto punto del “precisato” le parole “dei tre comparti 4ASPCN-03, 18ANS-02 e 21ANS-02” siano sostituite con “del comparto 18ANS-02”;
14 - al settimo punto del “precisato” la tabella sia sostituita con la seguente

	residenza - abitanti insediabili
	- 126 abitanti 

	residenza - alloggi
	- 66 alloggi 

	residenza - ERS
	- 2 alloggi da realizzare e cedere

	attrezzature e spazi collettivi
	- 4.246 mq

	dotazioni ecologiche
	- 3.973 mq


15 - all’ottavo punto del “precisato” la tabella sia sostituita con la seguente

	
	
	RUE e POC vigenti
	2° POC (adottato con delibera  P.G.  56423/17)
	4^ variante 1° POC

	Attrezzature e spazi collettivi previsti (ASC)
	mq
	11.130.452
	11.145.970
	11.141.724

	a sottrarre: 
Fabbisogno ASC per insediamenti terziari e direzionali
	mq
	2.748.834
	2.752.684
	2.752.684

	Fabbisogno ASC per insediamenti produttivi
	mq
	1.158.260
	1.157.820
	1.157.820

	Dotazione ASC per insediamenti residenziali (per differenza)
	mq
	7.223.358
	7.235.466
	7.231.220

	Totale abitanti previsti 
	ab
	168.066
	168.146
	168.020

	Dotazione di ASC per abitante 
	mq/ab
	43,0
	43,0
	43,0


16 – si sopprima il nono punto del “precisato”:

· “che, suddividendo i dati in relazione alle strutture insediative interessate dalla presente variante, si evidenzia quanto segue:

· la struttura insediativa 5 “Quacchio, Borgo Punta”, a fronte dello stralcio del comparto 4ASPCN-03, registra un decremento di complessivi mq 6.075 destinati ad attrezzature collettive;

· la struttura insediativa 14 “Porotto, Cassana”, a fronte dello stralcio del comparto 21ANS-02, non è interessata a modifiche rispetto al numero abitanti e alle attrezzature collettive, pertanto il dimensionamento dell’ambito non viene modificato;

· la struttura insediativa 18 “Cocomaro, Codrea, Cona, Quartesana”, a fronte dello stralcio del comparto 18ANS-02, registra un ulteriore incremento del rapporto attrezzature/abitanti, già ampiamente sopra il valore di legge, dovuto alla diminuzione del numero di abitanti (126 unità) a fronte di un decremento di aree destinate ad attrezzature collettive pari a 4.246 mq; in relazione alle aree di dotazione ecologica, viene meno la previsione dei 3.973 mq destinati alla laminazione delle acque meteoriche a servizio dell’insediamento stesso;

· per la struttura insediativa 21 “Uccellino, S.Martino, Montalbano”, il dimensionamento relativo alle aree a POC si mantiene al di sopra dei minimi di legge, contribuendo al miglioramento della situazione deficitaria pregressa, sebbene lo stralcio del comparto a destinazione residenziale 21ANS-02 implichi un decremento delle aree per attrezzature collettive di 3.738 mq, oltre a 5.420 mq destinati alla laminazione delle acque meteoriche a servizio dell’insediamento, rispetto alle previsioni del POC vigente”;

17 – al primo punto del dispositivo, le parole 

	“Elaborati di coordinamento con le tavole del RUE vigente:

	Rp4_Destinazioni d’uso – fogli nn. 4,5,6,7 - 1:10.000

	Rp5_Beni culturali e ambientali – fogli nn. 4,5,6,7 - 1:10.000

	Rp6_Regole per le trasformazioni – fogli nn. 4,5,6,7 - 1:10.000.

	Variante alla classificazione acustica 

	3n._CLASSIFICAZIONE ACUSTICA – CARTOGRAFIA – fogli nn. 4,5,6,7 - 1:10.000”


siano sostituite con le seguenti

	“Elaborati di coordinamento con le tavole del RUE vigente:

	Rp4_Destinazioni d’uso – fogli nn. 4,5,6 - 1:10.000

	Rp5_Beni culturali e ambientali – fogli nn. 4,5,6 - 1:10.000

	Rp6_Regole per le trasformazioni – fogli nn. 4,5,6 - 1:10.000.

	Variante alla classificazione acustica 

	3n._CLASSIFICAZIONE ACUSTICA – CARTOGRAFIA – fogli nn. 5,6 - 1:10.000”


18 – sia cassato il terzo punto del dispositivo:

· “di dare atto altresì che con l’approvazione della presente variante saranno cassati i fogli nn. 6.1.285 e 6.1.286 ed i vincoli preordinati all’esproprio in essi contenuti a seguito dello stralcio dell’opera pubblica relativa alla vasca di laminazione e al canale acque meteoriche di collegamento con lo scolo Civetta”;

19 - sia cassato il quarto punto del dispositivo:

· “di dare atto inoltre che, sotto il profilo contabile, la presente variante comporta minori introiti per contributi straordinari dai soggetti attuatori per euro 130.000,00 e che pertanto, in sede di approvazione definitiva della presente variante urbanistica, si terrà conto degli effetti contabili in termini di entrate per contributi straordinari e di finanziamento degli investimenti per opere pubbliche e si provvederà alla relativa variazione del DUP e del Bilancio di previsione”;
20 – gli elaborati tecnici della variante siano adeguati alle modifiche sopra elencate.
il Sindaco
Tiziano Tagliani
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